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GentleBooklets  è una collana di articoli lunghi affi-
dati ad autori diversi. Nei libretti — pensati per una lettura 
veloce — risiedono testi e fotografie. Agli autori abbiamo 
chiesto di commentare il termine gentilezza secondo la 
loro sensibilità. Gli autori e i fotografi hanno prestato la 
loro opera gratuitamente. 
Le motivazioni alla base del progetto risiedono nella mis-
sion stessa di Gentletude, cioè nella volontà di diffondere 
maggiore consapevolezza sul bisogno di “gentilezza” nel-
la nostra società, troppo focalizzata sul successo perso-
nale tanto da dimenticare le basi del vivere comune e del 
rispetto per l’ambiente che ci ospita.
La scelta di una collana editoriale come mezzo per rag-
giungere gli obiettivi dell’associazione è dovuta alla con-
sapevolezza che per stimolare le persone a riflettere su 
queste tematiche è necessario presentare degli esempi 
concreti. In questo caso gli esempi sono forniti all’interno 
dei testi scritti dagli autori.
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	 Introduzione

Sono arrivato al la polit ica per scelta, matu-
rata durante gl i  studi al l ’Università, a Gine-
vra; città in questo senso ricca di spunti di 
polit ica anche internazionale. 
La mia tesi di laurea, scelta nell ’ambito del 
dir i t to pubblico, trattava del Piano f inanzia-
rio e del Piano programmatico di governo 
come strumenti di intervento dello Stato. 

I l  mio più grande desiderio era di mettere le 
mie capacità a disposizione della polit ica, 
con un’attenzione veramente disinteressa-
ta al le necessità della popolazione e degli 
altr i  in genere, così come nel tempo ho fat-
to in altre mie att ività social i  e culturali  a 
t i tolo benefico. 

C’erano poi chiaramente anche le utopie e 
le aspettative. Sebbene oggi siano più di-
sincantate rispetto ai tempi dei miei studi, 
sono rimaste pressappoco le stesse e con-
cretizzabil i  attraverso valori e principi quali 
la giustizia sociale e distr ibutiva, con par-
t icolare attenzione ai più deboli, o in diff i-
coltà; e le stesse opportunità di partenza, 
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indipendentemente dalle condizioni social i , 
di ceto o di razza. 

	 I l  sistema politico in Svizzera

In Svizzera, ma non solo, è cambiato i l 
modo in cui la polit ica è praticata. È cam-
biata soprattutto negli ult imi 30 anni, a cau-
sa del l iberismo, del crescente potere delle 
lobby economiche -in particolare f inanzia-
rie -, del ruolo dei media e poi con l ’emer-
gere di “parti t i” populist i .

Sicuramente è stato un cambiamento in 
peggio, anche se i confl i t t i  tra parti t i  e le 
lotte accese, su temi e idee, ci sono sem-
pre state nella nostra storia. 
Oggi, manca i l  r ispetto delle persone, i l 
tempo di r i f lessione, la trasparenza e la 
correttezza per evitare i confl i t t i  d’ interes-
se personale.

A l ivello federale abbiamo un Parlamen-
to bicamerale composto da un Consigl io 
Nazionale e da un Consigl io degli Stati.  I l 
primo è di 200 membri elett i  proporzional-
mente alla popolazione dei singoli Cantoni. 

I l  secondo è di 46 membri (due per ogni 
Cantone) elett i  sempre dal popolo nei sin-
goli Cantoni. Quest’ult imi hanno i l  compito 
di rappresentare i singoli governi cantonali. 
Le due camere si r iuniscono in Assem-
blea Nazionale per le elezioni del Consi-
gl io federale, che è i l  governo, composto 
da 7 membri. Quindi l ’elezione del governo 
in Svizzera è fatta dalle Camere riunite e 
non dal popolo. Ogni Consigl iere federale 
ha pari rango e, a rotazione annuale, viene 
designato un Presidente che ha una funzio-
ne principalmente di rappresentanza. 

A l ivello dei singoli cantoni esiste invece 
un parlamento unicamerale e un governo 
(Consigl io di Stato). La loro composizione 
e le modalità di elezione variano da Canto-
ne a Cantone. 
Nel Canton Ticino l ’elezione dei 5 Consi-
gl ieri di Stato e dei 90 deputati (Gran Con-
sigl ieri) avviene dal popolo direttamente 
secondo un sistema proporzionale. 

Va sottol ineato che i l  sistema di democra-
zia diretta t ipicamente svizzero e la prossi-
mità del singolo polit ico con la popolazione 
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consentono un contatto capil lare e in poco 
tempo temi anche solo locali vengono por-
tati al l ’attenzione di parlamento e governo. 
Pertanto i l  r iparto federalista dei compi-
t i  statal i  tra i  l ivel l i  ist i tuzionali comunale, 
cantonale e federale, seppur possa sempre 
essere ott imizzato, di regola garantisce un 
buon funzionamento per rapporto a sistemi 
central izzatori. 

Certo queste stesse peculiarità comportano 
tempi lunghi per l ’adozione delle soluzioni 
ai problemi, ma è i l  prezzo da pagare per 
trovare i giusti compromessi polit ici.

	 I l  ruolo del deputato 

Un deputato in parlamento, che in Svizzera 
è un’att ività di mil izia, entra a far parte di 
alcune commissioni, che si r iuniscono una 
o due volte al mese per approfondire temi e 
proposte di legge che gli  vengono attr ibuite 
dal plenum del parlamento. 

Queste commissioni r icevono i messaggi 
governativi, le iniziative legislative dei de-
putati stessi o quelle popolari, le discutono 

e approfondiscono interpellando alle volte 
anche degli esperti esterni e/o dei gruppi 
d’ interesse e infine valutano la loro confor-
mità con la costituzione e con i l  dir i t to fe-
derale superiore. 

All ’ interno delle commissioni, a rotazione o 
su richiesta, i  singoli deputati si propongo-
no come relatori del rapporto che la com-
missione redige all ’attenzione del plenum 
del parlamento. Nel plenum del parlamen-
to, che si r iunisce circa 10 volte l ’anno per 
3 o 4 giorni consecutivi, i  singoli deputati o 
gruppi intervengono a sostegno o contro i l 
rapporto di commissione. 

In f ine, i l  relatore, ha l ’ult ima parola per 
convincere la maggioranza a votare i l  pro-
prio rapporto. I l  Governo ha pure dir i t to di 
parola e può aderire o meno al rapporto 
commissionale. Ogni singolo parlamentare 
può presentare in qualsiasi momento delle 
interrogazioni al Governo, ovvero delle do-
mande su specif iche questioni sulle quali 
si vogliono avere maggiori dettagli e al le 
quali i l  Governo deve rispondere.
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	 Differenze con la vicina Italia

La principale differenza si trova sicuramen-
te nelle al leanze. In Ital ia, esistono i l  cen-
tro-destra e i l  centro-sinistra tra i quali si 
formano delle al leanze spesso temporanee 
e mutevoli basate al le volte su interessi tal-
volta opportunistici talvolta economici. 

In Svizzera, questo aspetto ancora non esi-
ste, anche se i l  sistema proporzionale ha 
le sue pecche, soprattutto da quando sono 
nati nuovi parti t i .  Una volta c’erano solo i 
conservatori, i  l iberali  e i  social ist i .  Ora si 
sono affacciati anche la Lega dei t icinesi, 
l ’Unione democratica di centro, i  Verdi e i 
Comunisti. 

Nel passato i part i t i  r iuscivano a trovare 
qualche accordo programmatico, oggi non 
è più fatt ibi le. Le maggioranze, quando ci 
sono, variano in continuazione, per cui l ’at-
t ività polit ica diventa più diff ici le. 
Una proposta può richiedere tempi lunghi 
e magari nemmeno vedere la luce perché 
è di moda cambiare opinione all ’ult imo mo-
mento, a fronte degli umori della  popola-

zione e del periodo elettorale. Un’ulteriore 
differenza consiste senz’altro nel sistema 
federalista a cui ho già accennato in pre-
cedenza.

	 La gentilezza come indice di buon governo

La genti lezza per me è un modo di essere, 
in parte innato ed in parte appreso dai ge-
nitori e dai maestri.  La genti lezza è avere 
rispetto per le cose, gl i  animali e le perso-
ne di qualsiasi ceto, razza e provenienza 
essi siano. 

In polit ica, un aspetto genti le è quello di 
esprimersi e farsi comprendere corretta-
mente, in modo onesto, senza travisare, 
senza portare argomenti non pertinenti. 
L’abil i tà consiste comunque nello stimolare 
la r i f lessione, l ’approfondimento senza im-
porsi. Bisogna avere rispetto dei cittadini e 
della loro capacità di farsi un’opinione. 
Uno dei principi sui quali faccio spesso leva 
è quello del l ibero arbitr io. 
La scelta migliore non dovrebbe essere 
quella migliore per se stessi, ma quella per 
i l  maggior numero di persone. I l  cittadino è 
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sicuramente nauseato dalla polit ica aggres-
siva, gridata che distoglie i l  suo  interesse. 
I l  poli t ico genti le espone gli  argomenti in 
modo semplice e rassicurante perché con-
vinto dei suoi argomenti e quindi non ha 
bisogno di alzare la voce.
Negli ult imi anni, i l  l ivel lo di insicurezza e 
di paura è cresciuto nel Paese. Risulta dun-
que necessario riportare una certa serenità 
anche attraverso i l  modo di comunicare. 

Oggi va molto di moda la simpatia del poli-
t ico come motivo per la sua elezione. L’ap-
proccio simpatico di taluni polit ici è emerso 
con l ’ ingresso dei movimenti populist i  che 
pretendono l ’esclusiva della prossimità al la 
gente. 

I l  poli t ico deve trovare sicuramente i con-
sensi, ma ritengo che vadano trovati con 
la genti lezza e l ’onestà intel lettuale e non 
con la simpatia falsa e interessata. Chi vuol 
piacere al maggior numero di persone pro-
metterà qualcosa a tutt i .  È un’ipocrisia che 
si manifesta in qualcosa di poco concreto, 
c’è invece bisogno di persone che portino 
visioni nel dibatt i to polit ico.

	 Nuovi bisogni e nuove opportunità

Un modo genti le per trattare i temi in po-
l i t ica è i l  diffondere le proprie opinioni in 
modo chiaro, conciso e onesto. Non biso-
gna promettere qualcosa d’impossibi le da 
realizzare. Non si possono promettere mi-
racoli quando la realtà va in un’altra dire-
zione. 

Per esempio in Svizzera e in Ticino viviamo 
recentemente questa propaganda polit ica 
di chiusura. Alla gente – termine che a me 
non piace - si dà ad intendere che così fa-
cendo si potrà tornare alla Svizzera degli 
anni ’80 con i l  segreto bancario, la crescita 
economica, senza gli  accordi bi laterali  con 
l ’Unione Europea. 

È una realtà i l lusoria, un’utopia populista 
perché la Svizzera vive dei rapporti con 
l ’Ue, suo principale partner commerciale. 
È vero che i l  segreto bancario è stato una 
fonte di benessere e ricchezza per la Sviz-
zera però dopo la crisi f inanziaria globa-
le del 2008, gl i  altr i  paesi hanno iniziato 
a fare guerra a tutt i  i  paesi con i l  segreto 
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bancario; per cui è diff ici le pensare di ave-
re un forte potere contrattuale. 

L’economia della Svizzera dipende forte-
mente dall ’ industria farmaceutica, dalla 
meccanica di precisione e dal commercio; 
settori che hanno bisogno di relazionarsi 
con i l  resto del mondo. Dobbiamo dunque 
trovare nuovi compromessi e smettere di 
credere che possiamo vivere fuori dal mon-
do.La chiusura si mostra anche nel mondo 
del lavoro soprattutto nei Cantoni di fron-
tiera come i l  Ticino. 

I l  tema dei frontalieri che toglierebbero po-
sti di lavoro agli svizzeri è stato i l  motore 
della votazione del febbraio 2014, un voto 
contro lo straniero che esso sia frontaliere, 
r i fugiato o immigrato. 
Dopo 20 anni di sentimento di paura dello 
straniero, inculcato dai populist i ,  la Svizze-
ra ha votato di pancia. I l  tema dei frontalie-
ri  non è di faci le soluzione perché la nostra 
economia ne ha bisogno in diversi settori, 
quali quello socio-sanitario, i l  settore indu-
striale manifatturiero e quello alberghiero; 
soprattutto per lavori a basso costo e che 

da anni i l  t icinese non vuole più fare. Anche 
la formazione, per certi  ambit i ,  come quello 
sanitario, non è stata in grado di elaborare 
delle previsioni sul futuro delle professioni 
e sul numero di special ist i  da formare. 

Dopo questa votazione, i l  settore economi-
co e i l  mondo universitario e della r icerca 
hanno iniziato ad allarmarsi per i l  r ischio di 
perdere validi professionisti .  Non possiamo 
l imitarci solo al le migliori teste formate in 
Svizzera, abbiamo bisogno a l ivello di r icer-
catori e studenti di uno scambio europeo e 
mondiale, è stato quindi un voto disinfor-
mato semplicemente per avere più consen-
si, ma è anche stato un modo sgarbato di 
comunicare attraverso una campagna con-
tro lo straniero al l imite della xenofobia. 

I l  tema dei frontalieri è complesso e va af-
frontato in modo genti le partendo da pro-
poste concrete come control l i  sul dumping 
salariale, che consentono poi al lo Stato di 
introdurre dei contratt i  normali di lavoro 
con salari minimi e ore di lavoro rispettabil i 
e vincolanti. Vi sono poi i  contratt i  collett ivi 
di lavoro stabil i t i  da accordi tra associazio-
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ni padronali e sindacati. Anche questi sono 
divenuti più complessi perché nel cl ima ge-
nerale le posizioni si sono particolarmente 
radicalizzate. 

Bisognerebbe poi r iorientare la formazio-
ne. I giovani devono sapere quali sono le 
reali possibi l i tà di lavoro, quali saranno le 
professioni emergenti che non necessaria-
mente richiedono una laurea. In sostanza, 
bisogna indirizzare i t icinesi verso quei 
posti di lavoro che oggi sono occupati dai 
frontalieri. 

	 Ciò che fa del bene alla politica

La polit ica basata sulla denigrazione è un 
modo sgarbato di fare polit ica che si al lon-
tana dalle modalità del passato, dove si 
discuteva senza però mancare di r ispetto. 
Oggi, l ’avversario polit ico viene preso in 
giro, attaccato anche sui difett i  f isici e su 
questioni personali. Con l ’obiett ivo di r idur-
re l ’avversario al si lenzio si usa i l  pettego-
lezzo e la maldicenza pubblica in modo si-
stematico, a mezzo stampa, cadendo anche 
nella diffamazione e nell ’ ingiuria. Quando 

giornalmente si denigra e insulta chi non 
la pensa come te è normale che anche i l 
cittadino comune si senta legitt imato a fare 
altrettanto; e lo si nota molto sui social net-
work. 

Negli ult imi 30 anni grazie al benessere 
economico, siamo diventati più individuali-
st i ,  maturando l ’ idea che con i soldi si può 
comprare tutto senza aver bisogno dell ’al-
tro, e quindi perché portargli  r ispetto? 
Questo individualismo fa sì che ognuno 
dice quello che vuole senza avere dei freni 
cancellando quella solidarietà che creava 
le basi per un reciproco rispetto.

Adesso però viviamo in un periodo di pro-
fonda crisi e dovremmo recuperare la soli-
darietà, un modo di convivere più impronta-
to sull ’aiuto reciproco e un dibatt i to polit ico 
sui temi e non più sull ’aggressività. 
Dobbiamo accorgerci che qualcosa è cam-
biato e ci cambierà, che i capisaldi del pas-
sato sono sparit i  e dunque nel futuro biso-
gnerà essere più f lessibi l i  e forse tornare 
ad emigrare. Noi polit ici dobbiamo iniziare 
a pensare ad una visione comune del fu-
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turo, trovare un modo di costruire i l  nostro 
Paese riformando i l  sistema.

	 Conclusioni

La polit ica sgarbata, quella gridata che 
scarica le colpe sull ’avversario, sull ’altro 
qualunque esso sia, senza nessuna au-
tocrit ica; distrae l ’elettore e fa perdere in 
progettualità e capacità di reazione al mon-
do che comunque cambia. Si cessa di es-
sere proatt ivi. Spero che la gente si renda 
presto conto che i l  mondo è interconnesso 
e i problemi sono più complessi. 

Le soluzioni non sono sempre facil i  come 
tipicamente propongono i populist i  che pro-
mettono ciò che consapevolmente sanno di 
non poter realizzare, di fatto in modo diso-
nesto verso coloro che gli  credono.

Penso che bisognerà att ingere dall ’uma-
nesimo, dobbiamo tornare a focalizzarci 
sull ’uomo, cercare di garantire al cittadino 
un futuro che sia i l  più sereno possibi le, con 
un’attenzione maggiore verso l ’ambiente e 
le nuove tecnologie. 

Gli ult imi 60 anni sono stati un periodo d’ec-
cezione nella storia, nato dalla solidar ietà 
post seconda guerra mondiale e carat te-
r izzato da una condiv is ione degl i  obiet t iv i 
che ha costrui to un mondo di  successo, 
f inché l ’avidi tà di  pochi  non ha in iz iato 
a distrugger lo,  accrescendo i l  d ivar io t ra 
r icchi  e pover i ,  nonché ponendo in di ff i -
col tà la c lasse media.
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La politica sgarbata, 

quella gridata che scarica le colpe 

sull’avversario, 

sull’altro qualunque esso sia, 

senza nessuna autocritica, 

distrae l’elettore e 

fa perdere in progettualità e 

capacità di reazione 

al mondo che 

comunque cambia.


